                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 10  gennaio 1983  n. 8,  che  contiene  norme  per


l'erogazione di  contributi a  favore di  Regioni e Comuni sedi di


alcuni   tipi di  centrali elettriche,  nonché a favore dei Comuni


limitrofi;





VISTO in  particolare il comma 11 dell'articolo unico della stessa


legge,     che  prevede    che    le    modalità    relative  alla


corresponsione di  detti contributi  ed alla  loro  finalizzazione


debbano   essere  regolate  da  apposite  convenzioni, secondo una


convenzione   tipo da   approvarsi   dal  CIPE,   su proposta  del


Ministro dell'Industria, sentita la Commissione Interregionale  di


cui  all'art.  13  della  legge  16 maggio 1970, n. 281;





RILEVATO   che   la   costruzione  e  l'esercizio  delle  centrali


elettriche determinano esigenze di intervento in via preponderante


sui territori dei Comuni sedi degli stessi impianti specie in tema


di tutela  ecologico-ambientale e  di  riassetto  socio-economico,


esigenze che  debbono essere   tenute nella dovuta  considerazione


per  la  ripartizione  dei  contributi destinati ai Comuni;





RICHIAMATA l'opportunità  che la stipula delle singole convenzioni


avvenga in  un clima  di rapporti atto a suggerire ed attuare ogni


possibile   soluzione dei  problemi  posti  dalla  costruzione  ed


esercizio delle centrali elettriche;





SU PROPOSTA del Ministro dell'Industria, Commercio ed Artigianato;





SENTITA   la   Commissione Consultiva   Interregionale,   che   ha


espresso il parere nella seduta del 29 maggio 1984;





                         D E L I B E R A


                                 


sono approvati,   ai   sensi   e  per gli   effetti  dell'articolo


unico,   comma   11,   della   legge  10 gennaio  1983 n.  8.  gli


schemi della  convenzione tipo  tra i  Comuni  e  l'ENEL  e  della


convenzione tipo  tra le  Regioni e l'ENEL, che sono allegati alla


presente delibera  rispettivamente sotto la lettera A e la lettera


B.





I Comuni  daranno priorità  agli investimenti  idonei a  creare le


condizioni necessarie per l'incremento dell' occupazione.





Roma, 12 giugno 1984








                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On.Dr. Pietro Longo)





